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Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole De Amicis . 

De Amicis. Onorevoli colleglli, vi prego di 
non f a rmi il torto di supporre che io abbia 
intenzione di annoiarv i con un lungo di-
scorso a quest 'ora e col caldo che ci soffoca: 
molto si dovrebbe dire sul l ' a rgomento , e non 
basterebbe l ' in te ra seduta. 

10 quindi t ra lascierò di f a rv i la descri-
zione di qual i e quante siano le te r re incolte 
in I t a l i a ; t ra lascierò di f a rv i la storia della 
d isgrazia ta indus t r ia arment iz ia , e t rascurerò 
anche di pa r l a rv i dei danni r i sen t i t i da circa 
10 provincie del Mezzogiorno, specialmente 
dal 1887 ad oggi. 

Mi l imiterò a dar ragione della proposta, 
che ho l 'onore di svolgere anche a nome di 
a l t r i 57 colleghi, sol tanto sotto il punto di 
vis ta doganale. 

11 dazio proposto dal Ministero sul co-
tone el imina, direi così, la quis t ione pregiu-
diziale che si soleva sollevare tu t t e le volte 
che veniva proposto qualche dazio sulle ma-
ter ie pr ime. In I t a l i a l 'esenzione delle ma-
ter ie p r ime da ogni gabel la è s ta ta fin qui 
una specie di dogma di fede, e mi piace che 
sia stato d is t ru t to dal minis t ro Bosell i so-
pra un pun to clie pareva p iù solido, un da-
zio sul cotone. Stabi l i to un dazio di l i re 8 
sul cotone, che si r agguag l i a in media al 3 
per cento del valore, a nessuno potrà pare re 
fuor i di proposi to che si esamini e discuta 
la proposta di un dazio sulla lana, i l quale 
oltre al recare un discreto benefìcio all ' era-
rio servirebbe a dare un piccolo aiuto alla 
pastor izia ed a l l ' agr icol tura senza ledere g l i 
interessi de l l ' indust r ia laniera . 

Per ver i tà la proposta non è nuova, poiché 
fin da quando si preparava la tar i f fa del 1887 
fu ven t i l a t a in seno 'a l la Commissione; ma il 
r i spet to al dogma economico la fece abban-
donare. 

Si era chiesto il dazio parendo che col 
proteggere l ' i ndus t r i a laniera piut tos to lar-
gamente fosse giusto di non t rascurare l ' in-
dus t r ia agrar ia della pas tor iz ia ; ma fu fa t to 

. avver t i re che i dazi indus t r i a l i erano desti-
na t i a subire una r iduzione nel t r a t t a to di 
commercio con la Francia , e la r iduzione a pa-
gare le concessioni che quel la Nazione avrebbe 
fa t to ai nost r i ovini ed a l t r i prodot t i agrar i . 

La quest ione fu r isol levata in Par lamento 
quando si discusse la det ta tar iffa, ed a lcuni 
membr i della Giun ta espressero l 'opinione 
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che si dovesse affrontare coraggiosamente i l 
problema di tassare le mater ie pr ime. L'ono-
revole Luzzat t i , relatore, ne in t r a t t enne la 
Camera nei seguent i t e r m i n i : 

« A proposi to della lana sorse nel la Com-
missione un 'a l t a controversia ag i ta ta in nome 
della tu te la del l ' agr icol tura nazionale in torno 
alla convenienza di tassare la lana greggia 
per proteggere la pastor iz ia indigena , r i sar -
cendo dal dazio e lementare sulla lana i pro-
dot t i composti a somigl ianza degli S ta t i U n i t i 
e come si proponeva in F ranc i a dal Thiers . 
I l Governo in ter rogato su questo punto di-
chiarò che non può ammet te re senza ponde-
ra to esame una sì g l ande novi tà e la mag-
gioranza della Commissione si è a t t enu ta a 
questo giudizio. Però non pochi commissari 
hanno nota to che r i sponde ad ant ichi pre-
giudizi questa subordinazione doganale dei 
prodot t i de l l ' agr icol tura a quel l i dell ' indu-
str ia, e che anche in nome del l ' eguagl ianza 
nel la tassazione, oltre che de l l ' eguagl ianza 
nel la protezione, bisogna en t ra re r isoluta-
mente nella nuova via. » (Relazione pag. 31. 
Stampato 137, Atti parlamentari, p r ima Ses-
sione 1886-c7, presenta ta il 27 maggio 18**;7). 

I l Governo rappresen ta to dal minis t ro 
del l 'agr icol tura , onorevole Grimaldi , non si 
mostrò in pr inc ip io ostile ad un dazio su l la 
lana, così che col suo consenso la Camera 
approvava il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, prendendo at to delle dichia-
razioni del Governo, con cui promet te di pre-
sentare. nel novembre prossimo le sue pro-
poste sulle lane lavora te o sudice e lane 
lavate , passa al l 'ordine del giorno. » (22 giu-
gno 1887, Atti parlamentari, pag. 3U13). 

Queste proposte non vennero presentate , 
il Governo s ' ingo l fò nei negoziat i pel trat-
ta to di commercio con la Franc ia , e, offrendo 
notabi l i r iduzioni sui nuovi dazi' indus t r ia l i 
dei f i lat i e dei tessut i di lana, si r ip romet-
teva di averne in corr ispet t ivo concessioni a 
favore degli ovini e di molt i a l t r i p rodot t i 
agrar i , con che avrebbe t radot to in atto il 
pensiero dei compila tor i della tar i f fa i ta l iana . 

Ma d isgraz ia tamente quei negozia t i eb-
bero il r i su l ta to che t u t t i conoscono, ed i 
dazi indus t r i a l i r imasero in ta t t i , ed anzi per 
parecchio tempo duran te la guer ra di tar i f fa 
furono e levat i del 50 per cento. 

L 'agr ico l tu ra i t a l i ana non ebbe i l dazio 
sul la lana e si v ide chiuso il mercato f ran-
cese ai suoi prodott i . 


